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ELETTORI! VOTATE per ilMlilll 
Le angustie del MinìsteFo 

, « incltopè 
U maggioranza ' ' impura „—Si pensa 

all'" epurazione,,. 
Nei giornali officiosi inooiBinalft a 

trasparire chiara la Bensazione di di-

para» ohégl i Vaai'é dim'ìibTìta luz 
«attilla, e l'intenzione di sbarazzarsene. 

E' un Téro «tato d'angustia- oosfos-
sato. Qiolltti sente ohe o do?rà serrira 
i reazionari nelle loro mire e pretese 
(oaasohorate daraato il periodo eletto­
rale) 0 trorarni sbalzato ih da yloro 
alla prima oooasfotie, 

QttBsta »olta il giuoco dell» politica 
a doppio (ondo non è rinsoìto Non i) 
riu80jt^;percl\^ oramai ia coso'flnEa dal 
Pae.iB'iJi(ilil^8=o'i traWÓrmisini ad uso 
personale sono-impossibili. 
• ;M!i,(»ma',5igotF«; sbaigKW'Mi-.aioU^ti 
iditsHWiiitorH.: s'énza"p8rtaoio éhe 
il ano pallone trabalzi e vada a nau­
fragio t 

* * • 
Sorire il nicitterialissimo e antorlz-

zatissimo Resto del Carlino : 
« Ora il ' Ministeri) ha raggiùnto il 

suo s c p o e ita pensando a costituirsi 
una maggiòratiza che l'ointi ad attuare 
il suo pi'ogr'a'mitia di- riforme». 

Ali qui Tiene il hello! Osila «tra 
boeohevolo «aggio-anza il Governo nnn 
•1 ohe farsene par attuare il suo ipo 
titioo programma di riforme, e pense-
nibbe ni ritt'itii>QO che ad appoggiarsi 
ai .. soci..ilia(ì! 

IflUm l i . c t s ' o Ueslo. BoriTò: . 
. « Cosi dovreljb.a sembrare possibile 

Va?fl03tiHrfJ al Go»ernp di quella fra-
clone riformista che fa capo âl Turati, 
il 'quaìé.ai può dirqv faccia parte da sé 
stesso, secondo i decreti ufficiali com 
parsi sull'organp del partito socialista» '. 

Il Rèsto del Carlino, scrivendo que' 
ste cose., non potrebbe p'ù chiaramente 
dimostrare .che la politica elettorale 
del Governo ha fatto completamente 
fiacco. 

« Ma la frazione riformista g î ri-
«ponde subito il Tempo — che fa capo 
al Turati cacciato, dai partito -uffic'a'e 
con molti riformisti, ss tengano per 
cooTioeione antica, fermai l'opioione del-
l'opportunitii di incalzare le correnti 
p il modurne ed avanzate delia demo-
oi-azli par coit.tui'e un Governo ri­
formatore, non hanno nessuna inoiina-
/.iooa a div^nlare nelle mani del Qo-
virno uno zimbello che serva ai 6o-
Terao stesso di sempiice spa-^raochio 
per repri.mere aU'uopo le. temute fa­
stidiose pretensioni dalla parte più ar-
dita e nuova della sua maggioranza ». 

«Il Governo— eontnna il Tempo 
— ha la maggioranza che ha voluta — 
stavamo per dire. — la maggioranza 
chi) si merita. N i diffida o sente il bi­
sogno di epurarla, come dice il. Resto 
del Carlino — • dai conservatori in 
filtratisi di traforo (?) tra\ le maglie 
della i^a,. cosiitutionaleI . 

« Ma questo ò affire suo, Spuri, E-
puri il Governo la sua maggioranza ; 
non sarii .bisogna-'di poco contai La 
epuri fiio al punto che,.. non sia più 
la maggioranza », 

Collegio di Bemona-Taioento 

POI* la verità 
Ùemùyià, li .9 UòM^ìhre 

E' vero ohe il comm, Raimondo 
D'Aronco ebbe le prime notizie dai 
giornali della lapide dedicatagli per 
iniziativa della.Società operaia di. Qe-
mona IVla è atiresi vero che il cav, 
dott, Antonio Ceiotti^allora Presidente 
della Societ& stessa, (ià'quél^g;èh^luomo 
e galantuomo che era, gli sorisso e gli 
apodi una gentilissima iettei-a < racco­
mandata» a Coataatlnopoli, informan-
do'o d'ogni «osa, A questa atto di.'squi-
sita cortosia il' D'Aronco rispose con 
uno sdegnoso rifiuto. 

lS(-,m è vero che il comm Raimonlo 
D'Aronco 'si sia inscritto niloVaménte 
nella Società operaia, paichò egli non 
figura.nell'elenco .dei soci, né all'Uf-
Scio di aegreteris. esistono adesioni o 
domando di 'aorte da lui fatte in pro­
posito. - ' 

Consta però che in un' interviita 
avuta dai.D'Arp'aoo oOnjil aig..Giovanni 
De Carli, vice presldento ebbe luogo l̂ 
B.eguyite dialogo: ^ • . ., ' . : ', 
—' S(Jéro che'kitoho'ti! vorrai rientrai'e 

nella nostra Società. 
E il D'Ai'onco fUpose; — Hi capito, 

perchè mi hai condotto a liiiiaro l'uf. 
fio 0 doli» Società ed il suo progi-e^iso. 

'^ ' ' • ' ' una O.-a domandami 
ades ono. 

qu6.s(a' è 

Za direzioni! 

(Il 

Sudicerie?!? 
Tuiroonto 11 

Torre) — A Tifcento è nòto 

Cosi è. Mentre S.-tn8one Luzzatti, ai 
servigi delUx consorteria veneta lancia 
le forze bancarie alla cacciata dei mi­
gliori- de^uf;^ti, friulanij,ed ,jt^siste,,ii 
tesUftiV'iA- Vi'oenza'e*'! 'sà«J',«ro'o-'d'FeV-
rara — G'oiitti già pensa ad «epu­
rare » ìì sua falsa « miggioranza », le­
vandosi d'attaroo i reazionari masche­
rati da,.-. « democratici-liberali-costitu 
zionali ». 

Il sensato corpo elettorale udinese 
aiuti, col-suo voto di doman', questa 
< epurazione » 

Echi elettorali 
UN PERCHÈ 

Un eliftiorc ci scrìvo rilevando lo « vipe­
rine » inaimiaKioiii elettorali a 6ang:iie 
freddo raccolto in ijucsti giorni sulla Pa­
tria ; e ci domanda pei-oliò « non rispon­
diamo ». 

E' BcmpUoisainao, Non troviamo sugo nò 
senso a polomiKzaro con lo inserzioni a 
pagamento. 

Prendiamo nota, invece, di quel po' po' 
di calata di brache doUa Patria, — proprio 
ili questi giorni — innnniii al aacordoto l'ai-
dutti, dopo averlo così pertinacemente ca­
lunniato — per aviiilil pulancaia — anclia 
quando il Friuli per buono informazioni 
,la osortiiva a riconoscere la fulsitil dolio 
atroci aeouao, fatte n quel prete. 

lippis et tonsorihus chi sia il corri-
aporidente della Patria éel Friuli 

E' la quintessenza dei seguaci di XJO-
jola e nella posizione oha occupa è tut-
t'altro ohe beneviso ed amato dalla 
maggioranza della popolazooo, quella 
maggioranza ohe ' con un'imprudenza 
senza r-scontri-è ata'a detta lapiaszà 
e piaisaiuoli \ attoì compon n*', quan­
tunque abbia io se quanto vi è di più 
colto, di più c'ivilo, e diciamo senza 
tima d'esser smentiti, anche di più e-
dicHto ohe conti' il paese nostro. 

Orbene, questo sig. curr.spondeote 
chiama sudicerie la l8g;>enia « - l 'ggete 
U, Caratti » stampata su quasi tutti i 
muri delle case del paese, sui marc'a-
pie.li sui pubblici edifici ecc. e vor­
rebbe far crederà che solo le caa» del 
sig. Sindaco, del s'g. Boldi Giu-eppe e 
del B'g Z'ifa freri, partigiani del D'A­
ronco, fossero state prese di m:ia da 
aUmni giovinastri 

I. 3'^. U, cioè (ibdglio) il oorrlspon-
dente s'ò dimoaticjto di d>re che anche 
la canonica n' era discretamente for­
nita, dimenticanza s m<le a quella in 
Otti è incorso cella enumerazione dei 
predenti ai banchetto purrocobiale, fra 
i quali pare siasi vergognato di far fi­
gurare il proprio nome, sebbene vi 
occupasse in p>i.tia po.4to! e di ciò 
nessuno s'à mai sognato di fargli UB 
carico. 

Egli stesso qualche anno fa in occa­
sione del trasloco desiderato di un fun-
zonarlo non fece cenno al suo gior­
nate dell' imbrattamento di tanto case 
— e questa volta era una designazione 
certa — con fenomenali fi ischi dipinti 
a olio e questa al era una- vera su 
diceria. 

Ma allora I fiaschi li avevano .per­
petrati i suoi amici, e forae anch'egli 
con loro, Va bene? . tutto Tarcento 
lo sa e ricorda anche che per quanta 
sotto la loro sudiceria, vi fossero scritte 
delle insolenze a dei gulaiitnom'nì, le 
nostre autorità non «.occuparono in 
iiessuna:iffl^n.i((ra ,(i'i qiie)-lj»;;-p()rqh6rra. 

Ora sembra che per quella inno-
conte scritta — eleggete V. Caratti — 
vi sia i' pericolo del'a l i -olu-sunee 
sembra pure cho i nostri maggiorenti 
81 diono le mani attorno per iacopr re 
i rei di tanto delitto ! ! 

Vi-), Ciro corrispondente, siate meno 
gosu'ta e anziché dare il titolo di gio­
vinastri a liberi,cittadini ei-itusiasti di 
Umbnrto Uaratti, badate a dar esem­
pio di dignità e di maggior educazione 
a coloro coi voi vorreste affibbiare la 
qualità di ineducati e magari di de­
linquenti, come sarebbe nella vostra 
intenzione,. , 

dì 
LAttera aperta 

al sig. Cavaliere Scala Ingegner Qm-
rìco Presidente del (Comitato elei 
tarale del Conte Vittorio De, Asarta 

Pnlmanovn, 10 novembre 1804. 
Poiché, signor Cavaliere, conversando 

in questi giorni famigliarmonto con 
persone del popolo basse ed anche igno­
ranti, ha dimostrato di essere tagli-ato 
alla buona e di non esser privo di una 
certa dose di spiritò e di gentilezza, ci 
permettiamo Indirizzarle queste poche 
righe a oommonto di quanto si dico sui 
Oìornale di Udine di, ieri a proposito 
déjle politiche elezioni, 

Premesso che il FrJuli non ha mai 
scritto che il Comitato elettorale prò 
Vittorio Daasarfa (K Assarta'f.- As-
sarta-V; V. de Àssarta; yntorio J)e 
Aiarte ; Vittorio Asartà) — era com­
posto (sarebbe un paradosso I) del signor 
ìngoga'er Scala; 

e preso atto delle dichiarazioni del 
signor Leandro Lazzaroni, Morandini 
Giovanni, Sindaco .di Tì-ivlgaano e del 
signor Malisani Griiiaeppo'i quali asso­
lutamente ' vogliono, lasciare tutto il 
merito del lavoro elettorale al signor 
Cavaliere e sooi;' ' ' • 

a noi sembra, s'gnqr Ingegner Scala, 
che a quel etcet-ira A'otpva proprio 
mietere i nomi duglr altri componenti 
il Cornuto; come per esempio! Adamo 
Duvli (qua-ntunque in ijpeomle condì; 
zionè di' flsscrH né pieg'gib'le, né eletto; 
ce lilett(iri-), N'codrao '6'ulio Santi ed 
i' noto Oi'Iando Giuseppe e Rarsich 
Ri'ieri. 

Non sembra a Lei, signor cavaliere, 
cho queste egregie nerspne di carattere 
adamantino avrebbero 'ragióne di rite­
nersi offese deil'iovoloutaria o atùdiata 
omissione? 

Ma Qon è varamenti di queste coso 
piccole che noi'intendiamo parlare; s:b 
bene di più grandi ed importanti. 

Lei, ."igfior cavaliere, h i icotilo il 1 
b'-sogno ili 'lithi.-ir«ro pubblicamente che 
le ppraoiio tali a tali hanno cooperato j 
al trionfo della Cauìa santa; o sia 
bene. — Ma domandamo noi: P,irohé 
Lei Pre.iidento del Comitato, uomo di 
fiducia del Da Asarta e p'srsone che 
parla di cause, non ha mai sentito il 
dovere di tutelare l'onore suo e del 
suo candidata respingendo pubbiicumente 
l'accusa di corruzione? 

Dalla taverna e dalia pubblica piazza 
Veniva a noi (oevvero, signor oavafiere?) 
la parola corrompitrice di coscienze, 
insieme ad un acre o nauseante 
odore di vino. Per la nostra piccola 
città (della quale Lei ha coperta la 
carica di Sindaco) si è diffuso come 
una specie di fango che .ha macchiato 
fino a prova contraria la nostra Pal-
manova, 
'Ebbene: bisogiia togliere questa luce 

sinistra che pesa sul nostra paese,e noi 
domandiamo al suo patriottismo di farlo. 
Respinga, signor ingegnere, le voci dif­
famanti e faccia sui giornali una cate­
gorica dichiaraz one ohe né Lei.perso-
nalmente od (ndireltamente, né il Co­
mitato od altre persone incariBate 
hanno sposo ^denaro per comperare 
I voti degli • elettori. , 

Io attesa (li ques-la franca dichiara-
zicne ch.8'varrà a distrajgare l'opiniane 
un po' generalizzata che a Palmanova 
vi è un elemento troppo numeroso di 

Rea, log Dui-i Meschini, Morandini 
Giov, Vatta Azzo, ing. Dibiasio Gio. 
Ijatta per papparsi un succulento pran-
Z-3ttO. 

PROTÈSTA 
Ieri .sarà m'avvoune di leggere, per 

caso, sul Giornaie di Praforeano, un 
articoUtto in vernacolo, firmata giu­
stamente * Una voce di contadini», 
ove racoomaudasi a msdici, maestri e 
negozianti l'astensione dalla politica o 
maggior cura nelle loro mansioni. 

Secondo quell'iogeDUo articolista par­
rebbe >ch'é attualmente la pùllttoavifaase 
esclusUo monopolio de' contadini e 
aignorotti, 1 quali ultimi nessun merito 
posson vantare ae non il posaedore un 
buon gruzzolo o qualche latifondo; 
beninteso ereditati dagli avi. Merita 
qui.idi assai discutibile. 

No, carissimi ; tutti' gli onesti, a qual­
siasi classe 0 casta appartengano, tutti 
hanno il dovere, c i n q u e e sempre, di 
ooliegarsi e far guerra acc-inita all'im-
moralità, alla corruzione, al merci­
monio di coscienze. 

Dilla politica se ne devono star lon­
tani gl'indegni soltanto. 

Grave pondo è poi quello de' mediai 
e maestri, per curare il corpo e is 
mente vostra, dopo tante gratuite 
siórnie, e dopo esempi cosi vergognosi, 
aóonct e riprovévoli 

Che se poi vorrete proprio, e con 
venduti e,ili disonesti (lon vorrà mica | que' s stem', mandare alla -camera 

trincerarsi dietro gli agflc^ltori^, sia!., la classe colta in_ qui-aiA occasione 
qualche cavillo per non dire niente?) 
ci'auguriimo. 

Alcuni elettori 

Agape fraterna 
A festeggiare l'onesta Vittoria ripor­

tata dal eonte Vittorio Deazarte, que 
sfoggi — nella sede del Gomitato Dea 
sartiane (Casa Be.rton) si riunirono i 
signori Oiiasa^ta (onorevole), Vittoiio 

ben educata d-il Paese andrà allora 
a oondur l'aratro e maneggiar la 
mirra!'-

A quatt'occhi un consiglio : Tenetevi 
amici i medici, e sopratattl,. il prof. 
Antonini!- • -

Altro che galateo III 
Un maestro,di campagna. 

Operai, agricoltori votate per 

Giuseppe Girardini 

La lotta eletlòmte nel Collegio diUdine 
"LA MiNACClA!„ AVVERTENZE 

Xia, sede dell'Aseociainiose Démoora-
tloa IViulana, à, per il perìodi della 

lotta elettorale, in Vìa Felice Caval­
lotti (Sala Ceccìiini). 

Ogni Gomunioàsiozie relativa al mo­
vimento elettorale si riceverà noi-mal-
laents in detta Sede diklle ora 8 olle 12 
e OaUe SO alle 82 . 

Ogni elettore cui non fosse stato re­
capitato il osrtifioato rinnovato per la 
votazione di ( loraiani , pai) rivolgersi 
per le pratiolie opporbnno alla sede 
della ,^nio»e Semociatioa, 'Via Caval­
lotti --̂  Sala Cécoliini. 

£ del resto ha diritto di richiedere 
il duplicato anche d o m a t t à u n in 
Municipio. 

POP lo mÉìm di domili 
La Presiu.jza delle sezioni elettorali 

avvisa che la convocazione dei presi­
denti di tutte lo sezioni è stabilita per 
le ore 7 e mezza pom. di domenica 13 
corrente. 

Nessuno potrà accedere nella sala 
dell'Ajaee, luogo di riunione, se non 
presentando alla porla IL CERTIFl 
CATO DJ ELETTORE del Collegio. 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderala soddisfazione 
Dor ciasrmn amico dtsl Friuli. 

Questa sera. 
Comizio popolare al GecoMm 

Parleranno per il candidato 
popolare l'avv. Caratti e l'avv. 
Òriussi. 

Sarà presente, senzfa {scorta 
di carabinier i , ' i l candidato 
popolare 

GlìJS.pE GlIARDINl 
Non ,̂ sì dispqnsanp ;bî glietti 

d'invito ~ non si prende nes-
su.no per il braccio — non sì 
va tid imporre a nessuno d'in­
tervenire — ma la porta fc 
aperta a tntti. 

Volato tutti por 

GIUSEPPE GIRARDINI 

La Democrazia italiana attende 
dagli elettori del Collegio di 
Udine sul nome di 

Giuseppe Girardini 
continuata la nobile tradi­

zione. 
Le organizzazioni degl'lmpie-

gati, dei Motlioi, dei Professori, dei 
Maestri, degli Agenti di Commercio, 
degli- Operai, " ràccoTiiandattò af­
fettuosamente il nome di 

Giuseppe Girardini 
Chi ama l'ordine, che deriva so­

lo da una politica di progresso, di 
giuste riforme, di equa ripartizione 
nei tributi, scriva nella scheda il 
nomo di 

Giuseppe Girardini 
Chi vuole continuata la tra-

diiiione di una degna o indipen­
dente rapjiresentanza politica del 
suo Collegio, voli per 

Giuseppe Girardini 
Chi non vuole cito si ritorni 

indietro, ma vuole cho Udine con­
servi il SUD bel posto fra le cittt\ 
italiano progredienti e citate ad 
esempio, voti por 

Giuseppe Girardini 
Chi vuole la moralità nelle am­

ministrazioni dello Stato, voti 
per 

Giuseppe Girardini 
•Chi, finalmente, non vuole 

un triste periodo di rappresaglie 
odiose, minacciato iìn d'ora da 
una coalizione di caste e d'in­
teressi, voti per 

Giuseppe Girardini 

Con questo titolo ae . la fabbricano 
e la lanciano al pubblico i nostri av­
versari. 

« Sii anssiirr-V oggi — dice 11 Oiomala di 
Udim — come nel 1900, da oerti ma-
ncijsioiii die se l'avv. Oirardini non saril 
eletto dommicsi, il popolo ai farà aentiro. 
Ĵ Toii iiitauili.-imo di far risalirò all'avv,. Gi-
r.irdini questa iniimccia, malgradu quella 
SUL frase dolio voiuiotto; è una minaceia 
troppo stijlida. in mnazo a una cittadinanza 
oiviio 0 scria nellii grandissima maggio-

I ran-ia, corno 6 la nostra, — d'una cittadi-
I naiiza ohe, in altra occasiono, ha soputo 
1 mettere a posto i prepotenti. 
\ «E siamo Bionri olio anche i-radicali che 
! non liMino l'anima del settario e grimpulsi 
I dolili violonzH faranno lo stesso giudizio r . ' 

N')-i vogliamo tar6.;pppi;ezzamonti 
ani 961W! r.poito e sui sea^ndo flaa 
di questa pubblicazione. 

Giudichi chi leggo se ciò non aia 
il pretesto postumo per giustificare gli 
inconsulti apparati di forza. 

Osserviamo solo che, aotRcnel 1900, 
Udine saprà smentire e ta'r vergognare 
coloro che la denigrano con cosi sto­
lide paure e con «minaccia» d'armi 
che sono vere provocazioni. 

N J O facciamo 
sappiamo inutili; 

raccomandazioni ; le 
aapplamo ohe la tra-

iiz Olle 'lei buon senso udineae vincerà, 
alleivi questa prova. 

La cittadinanza si contenterà di 
farsi sì, con la schedai alla mano, die 
vi sia alla Camera 

chi porti la vocedella sua jji-otesia, 
chi dica al Governo cho é indegno tale 
trattamento-per tale città! 

M.a diciamo al Governo, al Prefetto, 
a coloro che cosi male li consigliano — 
e lo diciamo con serio accento di pre-
•ght6ra;--i-i Bidate che. giìètè su-falsa'e 
CJttiva strada! Non create il disagio, 
non rinunziato alla tradizioiie mai smen­
tita, tra noi! Lasciate alia cittadinanza 
udinese tutta la sua libertà, date al 
popolo friulano tutta la fiducia ohe me­
rita! Allarmarsi par l'animazione ine­
vitabile di una giornata elettorale, è 
un assurdo ! 

l a DUHÀ i fitto 6 Sicura M aiiici Ì É I Ì ii atea ài t̂ efra-illiii-iìalìafliari) toaiGHiifisiiìiifistitiiBflta 
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Le nostre vendette 
I)omon:C'i scorsa Girard.T. uliii folla 

acclaDiautti e l'nitnuiita gridò: 
— Ora ritirulavi. Domenica farete 

le vo.ìtrc vendelto. 
ìii\ domooioa attesa è qui. A domani 

la rnndiitca della scheda. Ed «asa aola. 
lutano il Giornale di Udine vor-

rohbo falsificare il aoD80 di questo 
grido. 

« lìiliralevi » — risponde il Paese 
— e questa parola dloe tutto: non an 
date incontro a guai, non passate a 
disordini ; ritiratevi,, a fare, a larorare 
preparatevi per domenioa a rivondioare 
con l'acriflcio, con il lavoro! 

« Gir!i'.'dini, so domeatca il popolo non 
consoijuirk questa nobile vendetta, gri-
(lorà ancora: — Rit\ralevi, non oor-
icto incontro a disordini, non procn 
latovi dolori maggiori, ma tutelate an­
cora la vostra dignitii, non ri lasciate 
corrompere o lavorato per affrettare la 
riV(>nd!ca!:Ì0Dn dei rostri diritti ». 

E cosi ò. Queste sole sono le nostre 
«vendette». 

Ma 

ie vendette di lor signori 
Sono di ben altro gonoret 
Eccone qua un esempio, proprio di 

questi giorni, che additiamo al giudizio 
<li;lla cittndinsuza. 

« * 
Lunedi scorso in borgo Orazzano un 

distinto funzionario delle Poste, noto 
6 stimato in oittk, si era fermato sulla 
vìa a parlare con un artigiano suo co­
noscente. 

Parlavano dell'argoffleuto del giorno: 
il risultato dello elez'oni. 

In quel momento passava il noto 
s'gnor Volpe, Si permette di intromet­
tersi nei discorsi di qaei due cittadini, 
e di apostrofare il funzionario. Questi, 
naturalmente, lo rimbecca per le rime, 
dicendogli ohe ae ne vada pei fatti auoi. 

I I! signor Volpe ae ne va, minacciando: 
— E lei pensi alla sua famigliai 

Adesso veniamo a sapere che l'altro 
ieri il funzionario ò stato chiamato te-
ii'graflcamente per ragioni di servizio (!!l) 
a Roma. 

« 
Noi non vogliamo commentare. 
Daraaodlamo sólo al cittadini udinesi 

se si ha da permettere — avendo a-
desso la scheda in mano ~ che la 
loro cittJ) sia abbassata alle condizioni 
delle più oppresse e aupibs borgate del 
Mezzogiorno, 

AGLI W\mm 
Mentre con questi metodi si cerca 

di sopprimere il diritto: elettorale agli 
impiegati conosciuti o sospetti di opi­
nione democratica, si sa che invece si 
sta facendo per domani una gran ra­
dunata di impiegati elettori, mandati 
(la ogni parte, col biglietto gratuito di 
viaggio. 

Ora è appunto a questi impiegati che 
noi rammentiamo : 

I. 1/ sentimento della solidarietà 
vurso i collegbi soprnffilti dalla prf-
potenza , 

II l'offesa ohe viene loro fatta con 
ib. supposizione che 1 p accre di un 
viaggio gratuito debba comprare il loro 
V O t O i 

III. la logica conclusione cho il 
loro voto non può essere che sul 
nome di 

Giuseppe Gìrardini 
il CUI programma, il cui passato, 

la cui rettitudine, e l'eminente posi­
zione parlamentare, affidano di prote­
zione efficace contro la reazione, eoa-
irò le soppraffazioni. 

AGLI'OPERAI 
Indìpendeiza e fisiezza — Nessun timore I 
Agli operai molestati da inUegfle pres­

sioni da chi protende disporre, oltreché 
del loro lavoro, anche della loro co­
scienza, diciamo: 

— Siate indipendenti! siate fieri 
della vostra indipendenza J votale per 
il vostro naturala candidato, il candì 
dato dei popolo, Giuseppe Gìrardini I — 

E ripetiamo c<ò che dicemmo ieri: 
— Non abbiate alcun timore! Le 

minuceie di lioemiamentj sono vane 
e sciocche! Non sono i pili i tempi,... 
Sanno henissimo che un solo lioenzia 
mento di tal fatta provocherebbe lo 
sciopero e la solidarietà di tutti, di 
tutta la cittadinama ! 

Quindi nessun timore. Non si oserà 
lioenziare nessuno per aver dato il voto 
al candidato della sua coscienza. 

» Quelli che "discutono 
«Scendano In mezzo al popolo a « di 

Ecutere» L'OPERA PASSATA DI DE­
PUTATO del loro attuale candidato; 
dalla quale si potrii giudicare il pro­
posito per l'avvenire ! ». 

Questo Invito fu ripetuto invano. 
Hanno tenuto le loro adunanzeicoatte 

a p o e t a ohiui ie , por riferirne poi 
nei loro giornali quanto faceva comodo, 

E del popolo hanno tanta paura che si 
circondano di carabinieri, 

Come ragiona un elettope 
....un po' scettico 

Àbbi'imo sott'occhio una lettera di 
uu elettore — un egregio uomo, ohe 
vive piuttosto appartata — in risposta 
ad un amico nostro (e ano amico per­
sonale) cho lo sollecitava a non man­
care al voto domani. 

No riportiamo una parte, anche per< 
ohe si occupa — aia pure oon opinione 
e critica avversa — del Friuli 

< Tu sai ohe in fatto di elezioni pò 
litiche io sono sempre stato molto scet­
tico; anzi ricordo che per questo mi 
chiami sempre anarchico, 0 torse dal 
tuo punto di vista hai ragiono, ma 
tanfo lo oredo cho i partiti e t candi 
dati in lotta un po' più in qua, un po' 
più in Iti, si Hquivalgono (le nostre 
brave riserve! — N d. R) e che la 
rinsctuta dell'uno 0 dell'altro non ha 
grande importanza sull'andamento delle 
cose del paese (anoìie qui.... <a pian»! 
— N, d. R.). 

< Io credo invece ohe 0' à bisogno 
dt valori, di veri valori, di uomlai 
intelligenti « che lavorano. Per e-
sompio non approvo II Friuli nel 
commento all'elezione di Gividale; per 
me Morpurgo anohe se non ha una fi­
gura politica decisa è un valore, un 
buon valore qui e alla Camera, una 
forza utile (Su questo siamo d'accordo; 
il nostro commento aveva un signi-
ftoato esclusivamente politico — N 
d. R.). 

< Quindi dico cho noi friulani do­
vremmo esser soddisfatti di avere par 
rappresentanti uomini ohe si fanno 0 
nora e ol fanno onore, audio so per le 
loro idee sono un po' più in qua o un 
po' più in lì, come Morpurgo, Gìrardini 
e Caratti. Nin metto dubb'o, come mi 
dici, ohe sono FORZE ESTERNE, NON 
FRIULANE, CHE VENGONO DAL­
L'ALTO E DA LONTANO, quelle che 
hanno volato abbattere Caratti a vo­
gliono abbattere Oirardini. 

< Sono pienamente convinto ohe DOB­
BIAMO ALMENO CONSERVARE Gi 
RARDINI, PERi'HÈ IN ITALIA NON 
SI DICA CHE VOGLIAMO CACCIARE 
I NOSTRI MIGLIORI, quasi fossimo 
presi ad na tratto da uno spirito di 
Beoz'a, 

< Per queste regioni, ma non per 
quelle che tu mi scrivi, ti' dico che 
non mancherò domooica..,, » ecc. 

S'. un documento interessante 0 che me­
rita considerazione, 

Giuseppe Marcora 
a Giuseppe Gìrardini 

11 Qiornale di Uditie, tentava'di g:ettare 
conti-o Gìrardini il nomo di Marcora, acme 
divergente ed ftvvorao. 

Proprio ieri 6 arrivato al Comitato de­
mocratico, fra gli altri, il seguente tele­
gramma : 

Milano II, ore 13 85. 
« Vivamente auguro democraza udi" 

nese piena vittoria nome amico caris­
simo Girardlni-

Marcora » 

I due " metodi „ . 
« E' il metodo di fra Qaldino » — 

dice il Qiornale di Udine, alludendo 
ai propagandisti della candidatura po­
polare. 

* * 
Non è male ricordare che dall'im 

mortale volume dei Promessi Sposi si 
rioavano duft metodi dì propaganda: 

quello di fra Galdino, che andava— 
Mite, sereno, amico pra amiài — di 
casa in casa, chiodando onestamente 
alla persuasione dei buoni l'obolo per 
la buona causa ; 

e quello di don Radrlso ohe, come 
sapete, mandava i suoi bravi, armati 
fino ai denti, e col ciuffo nella re 
ticètia, a sussuraio nell'orecchio alla 
gente tiioida qui-l tale minacciosa 
tehm!*, cht toglieva il sonno al pò 
vero don Abbondio. 

Ebbene, 6 vero. I popolari hanno 
sempre conosciuto n usato soltanto II 
metodo di fra Galdino. 

» 
* » 

< E' un nuovo metodo per le lo!to 
elettorali I » — sogghigna II Oiornale 
di Udine. 

E' vero. E' «nuovo».... per il par­
tito modorato-feudale. Il quale infatti 
anche adesso mette In opera... il me­
todo di Oon Rodrigo, 

*«N0 LA TACAI tt 
E' inutile òhe il Giornale di Ud'ne 

continui il solito giuoco. 
Delle dimoslriiz oni pei fatti di Inns 

bruck noi abbiamo detto — aenza ge­
suitici opportunismi elettorali — che 0 
si fanno serio 0 non si fanno; ohe d»l 
resto ol vuole qualche oosa di meglio 
che delle vano grida: occorre prepa­
razione, occorro effioaoe aiuto ai fra-
telli oppressi; e cho, ad ogni modo, 
non i lecito, non à bello, su fatti cast 
dolorosi, dar spottuoolo di farse, a base 
di lazzi 0 di risate. 

POI abbiamo detto ohe ad ogni rao lo 
ò sciocco e odioso l'intervento della 
forza e degli squilli contro i cittadiu' — 
e In questo caso, contro una schiara 
di g ovnni e di giovanetti — ohe gri­
dano Viva l'Italia, Viva Trento e 
Trieste. 

K finalmente abbiamo detto ohe dei 
fatti d'Innsbruck debbono oggi sentire 
rimorso e vergogna 1 moderati — im-
peaitònti zelatori dell'impopolarissìma 
Trìplice — non gii i partiti popoliri, 
ohe l'hanno sempre avversata. 

* * 
E q"e3t6 osservazioni — ha un bel 

dire il CHornale di Udine — sono 
state da noi rĵ ccólte nella viva voce 
dDlla.cittadina'ózil'udinese. 

E quindi ha un boll'arzigogolare 0 
capriolare sulle paralo, il Giornale di 
Udine : < no là luca I». 

La cittadinanza capisce che se il Gior­
nale di Udine non ha potuto avere 
una parola di biasimo contro gli inter­
venti della forza e gli squilli di cai si è 
dato il ridicolo e odioso spettacolo,.. 
e'è il soo perchè! 

Eleggete Giuseppe Girardi ni 
"PARLIAMO D'ALTRO , 

Già: parliamo d'altro — dicono i 
modorati — non parliamo, adesso, di 
Gìrardini 0 del suo avversario, del loro 
passato parlamentare, del loro prò 
gramma; non parliamo di politica, a-
desso. Parliamo,.,, del Municipio, dei 
consuntivi, dei preventivi, dello delibe­
razioni della Giunta,,-

Perchè non invocare addirittura la 
discussione sul m'glior sistema di te­
legrafia senza fili ? 

E' un bel caso, in verità, pretendere 
che il corpo elettorale, chiamalo ad una 
elezione politica, si occupi., di Cutt'ul-
tro, e corra dietro allo esuui'ito gore 
miadl. 'di lur signori, cento.volte con 
fatate e I quidate da voti elettorali e 
da regolari doliberazio&i doi corpi e-
lettivi, * * * 

Del resto, ripetiamo, se vogliono tali 
tali discussioni nell'arringa elettorale, 
perchè non scendono In eampo aparto, 
in faoola al popolo, al quale chiedono 
— e con quali mezzi ! — il voto t 

Con tanta voglia di < discutere », in 
tanto, haaoo proclamato il loro candi 
dato a porte chiuse ; hanno fatto i 
loro comizi a porte chiuse 0 coi ca­
rabinieri ; non hanno risposto alle 
interpellanze .sul passato politico del 
loro candidato ; hanno taciuto il loro 
programma,... 

I moderati si sono nascosti. Invitati 
a rispondere hanno dotto — Parliamo 
d'altro.... 

I popolari invoco si sono presentati 
dal principio alla fine nelle pubbliche 
assembleo, pronti a qualunque discus­
sione. 

* 
Questo è il riassunto del dibattito 

«letterale. 
Cosi atando — e cosi stanno -— !e cose, 

non è cei-tamente dalla persuasione 
che i moderati possono sperare e chic 
dere il consenso e il voto dei cittadini. 

Il loro regime di governo 
Lo ai vede g à, in abbondante saggio : 
Ploohatto di guardie e oarablnlori alle 

loro riunioni elettorali; 
oarabiniori e guardia.... di scorta al 

candidato nelle sue brevi 0 fimide pas­
seggiate per la cittii; 

oarabinieri — si sa che l'hanno de­
ciso per domenica — a tutte te sezioni 
elettorali ; 

oavalleria consegnata in caserma — 
anche questo fu deciso —' per dome­
nica sera.,,. 

Per la continuazione di questo bel 
regime esii voglie no la cacciata di Gi­
rardiai e domandano il voto agli elet­
tori. 

« • • 
Avanti, dunque! Chi approva questo 

stato di. agitazione, prodotto dalle paure 
di lor signori — chi trova che esso è 
vantaggioso -^ voti per il loro can­
didato, 

E voti per 

Giuseppe Gìrardini 
chi riconosce che il regime del ter­

rore è insensato, e dannoso per i pub­
blici interessi. 

Nei veri termini 
CHI È CHE V n O l E l A " L O T T A DI CLASSE,, 

L'altro giórno ai moderati è sfuggita 
— per imprudenza, se si vuole — la 
ventit vera. Ximao gridato dal loro 
giornale contro quei cittadini che «a 
vendo ville e capitali > trovano di po­
ter aderire cordialmente alla candida­
tura di Giuseppe Oirardini e alle giuste 
aspirazioni popolari ch'essa significa, 

Na hanno.anzi fatto, A TITOLO DI 
RIMPROVERO e con accenta di sog 
ghigno beffardo, i nomi. 

Duiiqiio, è la « l.jtti d; iil-ii'i.'.i — 
abbiamo osservato — anzi, la lotta 
degli egoismi e dei privilog, contro lo 
classi che vivono solo di lavoro! E' 
la (aerrata» contro il popolo! 

E allora — abbiamo detto — che 
tanno, come poaaono rimanere dall'altra 
parte — dopo tali dichiarazioni — co­
loro cho non hanno ville e capitali? 

Cosi stanno le cose. 
Ed à Inutile ohe, anche au questo 

punto, tentino adesso di scambiare le 
carte in mano ; è inutile che adesso 
tentino di ritirare la unghie reazio­
narie..,. 

La oittadioanza ha capito. 

Suppiicahti.... a Canossa 
Non sanno darsi pace S'accorgono 

ohe i catlolioi non abboccano più al­
l'amo ; haono saputo che i cattolici sono 
richiamati autorevolmente all'esser 
vanza del «non expodit» 

Il Giornale di Uline manda il ge-
mìti) dei SUOI supplicauti «Notabene», 
dicendo ohe .11 «non expedit» non 
viene dal Papa — come ripete l'J/niM 
CatloUaa — ma,,,, dagli amici di Oi­
rardini ! 11 

Invano, invano ! Roma loauta est, 

(DaW Uniti Catlolioa di oggi, 12) 
Oramai nou vi può esser 

ombra di dubbio : il non expedit 
è legge iu vigore, che non fu 
né ritirata, nò modificata dalla 
Suprema Autorità. 

IL MANIFESTO 

della GameFa del Lavoro 
E' stato affisso sui muri il seguente 

manifesto : 
Lavoratori, 

Il carattere della lotta ohe la r a 
zìone ha impegnato per riafferrare il 
potere ohe le ultime vittorie popolari 
le avevano tolto di m n̂o, non può a 
meno di r.destaro, anch ' nel più timido 
e nel più indifferente.di y.oi)i sentimenti 
mai finora'montili déìla vòstra perso­
nale a civile onestà. 

Ormai non si .conoscono più ne prin-
cipii nà mezzi. 

Tutti gli interessi minacciati dal vo­
stro risveglio si sono uniti in fascia e 
soffocando la bugia delle loro distin­
zioni politiche sono secai alla difesa 
della aupremazla che hanno da mante­
nere sopra di voi. Il blocco è oom: 
pioto: dai proprlotarii 0 dai capitalisti 
ai tirapiedi d'ogni speoie, dalle sacrestie 
ai fattorini della massoneria, uno solo 
è l'intento: 

di arrestare II vostro progresso so 
ciale nel ano meraviglioso e, trionfale 
cammino. 

Lavoratori, 
Voi siete testimoni, voi siete anche 

vittime dei mezzi a cui ai ricorre, 
li denaro spremuto dalle vostre fa­

tiche e dalle, vostre tasche è rivolto 
ad una corruzione sfacciata, esercitata 
senza pudore, favorita e protetta dagli 
organi del Governo, 

Essa vi insidia nelle vostre officine 
e nelle vostre case e vioue purtroppo, 
specialmente no'.lo c^mnagoe, ad asso 
pire la resistenza delle coscienze più 
deboli, 

E le impoaizioai tentano il resto: voi 
in questa caoc'a del voto, siete aperta­
mente minacciati nella sicurezza del 
lavoro e del pane. 

Ora di fronte ai pericolo che ii colpo 
riesca e respinga nel passato le con­
quiste di tanti anni di organizzazione 
e di lotta, stringiamosi insieme. 

Quanti siete operiì, quanti siete la­
voratori dei campì cui sorride il mi­
raggio di giorni m-gliori, respingete la 
tentazione di un giorno e preparatevi 
ad uscire vittoriosi dalla dille b prova. 

Accorrete alle urne, e fate accorrere 
gli amici vostri a deporvi il nome del 
candidato popolare. La difesa non è 
più di una gradazione 0 di un partito: 
è della vostra moralità ( del vostro 
avvenire. 

La Commissione Bsecutiva. 

Nella sala terrena dell'osteria « alla 
Sbarra» fuori porta Aqnilcji, ieri 
numerosissimi ferrovieri jsi riunirono 
in assemblea. 

Parlò applaudito il prof. Sutto ed al­
tri ferrovieri. 

Con entusiasmo venne nuovamente 
deciso di appoggiare la candidatura 
Gìrardini e di tare la più attiva prò 
paganda fra I oolleghi ondo incitarli 
a recarsi compatti allo urna, a de­
porre il voto per GIUSEPPE GÌRAR­
DINI. 

Da Pasian di Prato 
ci scrivono e riassumiamo ; 
Gli operai ed operaie di Pasian di 

Prato addetti ai vari stabilimenti fuori 
porta Venezia e porta CussigDacco, tutte 
tu sere fanno ritorno al loro paese, e 
cantano lo canzonette popolari girar-
diniane, 

Ora iivvien'i oh» quando pascano Hn-
vanti l'osteria di Mario Miazzi, sono 
prosi a sassate. 

Si domanda ai moderati se quiste 
aono le propagande solimberghiane; al 
signor Prefetto se anche per quoitte 
bollo cose o'ò il suo permesso e la sua 
protezione. 

Finora gli operai hanno tòllerat ', 
ma sa un brutto momento scapperà la 
palieuza!.; si dirà, come II salito, ohe 
soo loro i provocatori e 1 prepotenti, 

« « « 
Gli operai di Pasian poi doUtaddado 

chi e ohe cosa rappresentava quel fab-
broiohé ai procurò l'onore della famosa 
STRETTA DI MANO, del candidato rea­
zionario al teali'o Nazionale a Udine.. 

Intanto oasorvano che 11 aijjrior.'f.b-
bro,... non ò eletture. 

Dunque prometteva al commendatore 
i voti,,., degli altri? 

Altri opopai 
della e ttà ci aorivnno protestaido 

contro il signor Pedrioni che si per­
mette di spacciare « a nome degli opc< 
ral > incensi e trombonate per la can­
didatura antipopolare. . 

Parli per conto suo — canoludono — 
e allora nessuna troverà niente da d re. 

ELEGGETE 

Giuseppe Girardini 

Una protesta dei giornaiisti 
Nella tessera dell'Associazione friu­

lana della stampa sta scritta: Si pre­
gano ie Autorità e lo associazioni a 
coadiuvare il socio ir oell'adempimento 
dei suoi incombenti professionali. . 

Vi i un comizio ohe potrebbe.into-
ressare qualcuno, per l'attuaìe momento 
politico, mi pochi privilegiati hanno 
libero accesso a quei Comizio; percò 
gli eapulai protestano contro il privi­
legio accordato per la sola marea po­
litica. 
Molti S'ioi dell' Associatione della 

stampa. 

La C««ail«ipia è part i ta 
Ieri verso le ore 18 uno squadrone 

di Cavalteggeri «Saluzzo» oon un trèno 
apeciale è partito dalla nostl'a 0 ttà 
diretto a Porto Maggiore chiamatovi 
por ragioni d'oi-diae. 

Infatti domani in quella Città ha 
luogo l'elezione di ballottaggio frti i 
due candidati Sani, il fondatore di 
quel sistema elettorale chiamato Sa­
niamo ed Enrico Ferri. 

Verso le 10 è pure partito il torzo 
squadrone diretto a Ferrara. 

Soldattt diBaa>asi«ta : 
Meutre i civaileggert « Vicenza » 

attendevano allo operazioni di 'carica­
mento pressa lo scalo per la partenza, 
un cavallo, spaventatosi, si diede alla 
fuga. 

Il caporale A, Balzanello, da Tra­
visa, lo rincara» riuscendo ad aff'er, 
rarlo. 

Ma non riuscì a trattenere l'animale 
che lo gettò a terra : il soldato sbattè 
della schiena al suolo e rtmads immo-
bilo, privo di sensi. 

Gli accorai lo sollevarono portandolo 
nell'ufficio del Capo Stazione, poi ol-
l'ambulanza all'infermeria del Reggi­
mento, 

Stamane ói siamo recati all'Ospedale 
militare per averne notizie e abbiamo 
saputo che il caso non è grave eoìne 
pareva e che in un paio di giorni il 
soldato sarà guanto. 

Oal Boi lat t ina di Gi>«jeÌB n 
Biuatiziai rileviamo ohe il. signor 
Criatofoli M.as8Ìma cancelliere della 
Pretura di Tareeuto è stato promosso 
alla La categoria con decreto 31 ot­
tobre p, p. 

Congratulazioni all'egregio giovane 

Rinforzo di 90 carabinieri! 
Ieri sera sono ffiuati una cinqaantioa 

di carabinieri per rinforzare questa sta­
zione, altri quaranta se ne attendono 
in giornata. 

Cosi non si dirà che le Autorità non 
bau preso tutte ie misure per la gor-
nata di domani,.,. 

Avviso alle Mamme 
Maivoledì 16 e GioycJl 17 Novembre 

nello vetrino gentilmento concesse dilli 
Ditta Antonio Beltramo in Via Cavour' il 
. Sotto-Comitato di Udine e lo Scuole coo­
perativo di iBmzas. esporranno i grunni 
e le bambole, destinate alla' grande Bann 
sizioue - Vendita per Natale, ohe si tona 
in Itoma, nel Magazzino della Società «Le 
industrie fomminili italiane» 

Lo bambole, vestito in costumi friulani 
0 fantasia fiu-ono regalale da parecchie 
signore a Sotto-Comitato di Udine 0 il ri-
ouvato delle vendite è destinato al rioarto 
«materie primo;• por io povereiavoratrioi: 

Le bambolo c i gruppi esposti sono gii 
impegnati per Koma, ma si accettano m-
amazioiii ohe vorranno esaurito entro duo 
0 tre giorni, "" 

Le Mamme sono dunque ovvertita fio,, 
ducano i loro bimbi ad ammir"f a M„X^ 
0 facciano acquisti, i quali aoddisforani™ 

itSnza!""™'''''™"™''-'''!-» 



IL FRIULI 

Oome tiene si protesta 
Contro I fatti d'Innsbruok 

La « Diate » ~ Comitato di Udine 
>— ha diramato la aegaeate oiroolare: 
• , « laooiamo appello al Suo patriottismo a 
al Suo affetto per la Dante perohè si oom 
piaocia di raocogUere e trasmettere o 
([uesto Oomitaio adesioni di nuovi sooi ed 
offerte, oome prntioa e soda jrrolesta (sonito 
•h viotmM d'Inmì>nu>h, 
/Sicuri oh'BUa noli vorrà negaroi lo Sua 
Offloaoe ooopérazioue, Le affidiamo alcune 
iohede di sottosorizione e La porgiano fin 
d'ora i più vivi ringraziamenti assieme ai 
nostri distinti salnti >. 

Benissimo, Questa è la protesta, se 
ria e pratica : aiutare eoo la solida-
(;l6tii potWM, quale «I afferma nel­
l'opera della < Dante », i nostri sven-
toratl fratelli. 

Cordialmente diamo il nostro mode­
sto obolo, e teniamo la scheda a dispo­
sizione dei volenterosi. 

Alle persone di buon cuore 
Un a««o ||l«toao 

" F a Ieri se rada nol'uua pòvera donna 
eoo una bambina in braccio, la quale è 
ammalata ad nn occhio. 

Ebbe lunghe cure all'ospitale ma 1 
medici suggerirono in'operaaone da ' 
farsi a Padova. 

Ma la povera madre uoo ha i m«zzi ' 
per fare il viaggio e le occorrono 20 
lire. 

Moi raccomandiamo questo caso pie­
toso alle persone di buon onore (ohe 
non mancano) le quali possono mandare 
| l nostro giornale le loro offerte. , 
,' B siamo certi ohe il nastro appello 
non riesoirk infruttuoso. 

' Il o a n o a p t v d e l i a B a n i i a . La 
mttstoa dol 79° fanteria, nel pomeriggio 
d^ieri svolse il suo programma musicale. 

'Ma il pubblico era scarsissimo, 'in­
a t t i il vento moleiiot'noniBifitavaocrfò 
i ulttadini a fermarsi in piazza V. B. 

In compenso, sotio la loggia, abbiamo 
notato una grande qaatttitk di agenti e 
delegati di questura in divisa e ip bor­
ghese e parecchi carabinieri, tutti 
pronti... per la tatela dell'ordine pub-
Blioo I •. 

I l « H P t o d i V i a A g H a a i a . Il 
janratore Maninl Vittorio denunciò alla 
questura d'esser stato derubato di lire 
.}!i6 da una inquiiina della casa di Vi-
'édlo Agricoia. 
ì. La ragazza venne arrestata, ma poi 
Hinessa in libertà perchè non si potè 
stabilire ch'ella fosse l'autrice del furto, 
per cui renne salo denunciata quale 
saspetta. 

Si chiama Margherita Manzi daFiiime^ 
, • BenefieeiisEa. La Frepositara' dèùa' I 
Casa di Blcov'eio ringrazia sentitamente la ' 
famiglia dell'avv, (Giuseppe Oomelli per la 
generosa obblazione di It. L. 50, fatta al Pio 
Istituto onde onorare la, memoria del com-
j^iànto avT. dottj-: aiovauni Oomelli. ' , 

I hinali i Maddaleiia Loteni-Fioi. 
Lo onoranze funebri tributate ieri alla 

compianta signora prof. Lorenzon-Pior riu-
Soiiono Bulenni e tali da rappresentare il 
largo tributo di compianto e di stima di 
superiori, amici e oolleghi dell' Estinta; 
Seguiva la carrozza, reoante la bara, e mol­
tissime corone, un lungo corteo composto 
dai Professori e Direttore della Souola Nor- ' 
male, dagli insegnanti delle Scuole JBle-
mentàri, da una larga rappresentanza di, 
Commercianti, colleglli del marito della 
Hslinta ; dallo alunne^ delle Normali, dalle 
poàvittrioi del oollegio Uccellis accompa­
gnato dalla Direttrice; da quelle dell'Isti­
tuto Benati e da un grande stuolo-di amici 
dell' Estinta e della Famiglia. 
l' jNotammo pure il Preside e pareoohi pro­
fessori dell' Istituto Tecnico e il Preside 
del B. Liceo. 

';';I1 mesto corteo procedette fino al Cimi­
tero, ove il prof. Dal Bo, Direttore delle 
Solide Normali, anche a nome dei Profes­
sori, porse con sentite ed elevate parole 
l'estremo saluto all'Estinta, ricordandone 
le .virtù e lo zelo sempre dimostrato nella 
ma carriera d^nsegnante. — Porli^rono 
poscia — con l'eloquenza ohe viene dalla 
8Ìii,oera oommozione—' il prof, tìaldiasera,' 
quale insegnanto- e collega della, defunta e 
la\BÌgnorlua Ines Percotto, pure insegnante 

' àelle Normali —̂" e già allioTa dell'Estinta. 
- t->La solenne dimostrazione di alfetto- e di 

ooinpianto, tributata alla compianta signora, 
vìalga a recare ,11 possibile conforto ai de­
solati parenti. 

Salsidosoopio 
l i ' o n a m n x t l o » — Oggi, 12 novembre. 

S. Martino papa e re, relegato in Oherso-
neso, ivi mori e la salma fu trasportata a 
Boma. 

13 novembre. A Cremona S. Omobono 
confessore. 

Kffemerldl atorlolte 
JStnovembre 1401. — Passa pel 

Friuli (distretto dì Spiltmbembo) Ro­
berto Re di Baviera diretto a Roma 
ohe aspira ricevere la corona di impe 
ratori», 

13 novembre 1868, — L'àssooia-
ziona agraria instituisce la fondazione 
« Vittoro Emanuele If» a ricordo della 
gradita visita del Re d'Italia a Udine 
(14 novembre). 

Avviso di Vendita 
Il sottoscritto,ouMtore dt'l fallimento 

Fabi' 3 -, Giulio l'end n no t i cha . nei 
giorni l&, 19, 2t"»-novamhr6< corrente 
avrà luogo la vendita delle mèrci del 
fallimento stesso, ai migliori offerenti, 
nei negozio sito in via Cavour N. 2 
dalie ore 14 in poi. 

Udine, 13 novembre 1904' 
iie« EffnHe Tavasani. 

Un gemonsse suicida a FaioTa. 
Ieri verso In 11 un giovano oivilmento 

vestito, dell'apparente etì di 25 anni en­
trava nel Cimitero di Padova. 

Senza destaro alcun sospetto in ohi lo 
aveva osservato, egli si diresso sopra una 
tomba ed estratta rapidamente una rivol­
tella, ne fece partire un colpo in direzione 
della tempia destra. 

Il corpo cadde inerte sulla pietra dì 
marmo : accorsero gli oddetti al Cimitero, 
lo sollevarono, ma era già-fceddo cadavere. 

La morte fu i s t a l inea r - i i \ *< 
Giunte due guar&, peMttislrom i | sui­

cida. In nn portafoMìo uwota tflMvtftdroa 
60 lire 0 numerose oorri^flfidenzfj'àeroè 
le quali si potè identificare il giovane. 

Esso si chiama Pietro Guamieri da Go­
mena venuto a P^oM 1% cerca dli un' oor,, 
oupazione. \ § % •'-; i' •* " ,' 

In mi franMneniiOi di lettera scritta da" 
mano femminile o ^mutd'AtneUit,M sori^,; 
vento si lagna "d'esser stata da lui abban­
donata. 

Un'altra lettera è Armata Blm ed en­
trambe portano il timbro postale di Gemona. 

Da poco tempo si trovava a Padova, 
presso il sarte Bordin in Via dei Mugnai, 
e pochi giorni prima la madre sua era 
andata a riprenderlo per rioondurlo u Ge­
mona ove gli aveva trovato un impiego. 

Infatti ieri stesso dovevano partire as-
sìeUie peV Gomena ad invéie ìb'giovane 
poneva fine ai suoi ^iftni in ooslc tragica 

• manierai, ; î^ j , '^ 

Elettori! votate per fllUSEPPi &l8iHDfflì 
Meressi eni i i i raMli 

S . D a n i e l a , 10. (T-. A) - Il 
Clroolo di studi sooiall di qu', ieri sera 
in una Importante seduta, presenti quasi 
tutti i soci, deliberò: 

1, Di parteoipai'e, previo accordo coti 
il Segretariato d'Emigrazione di Udine, 
al lavoro di propaganda per organizzare 
gli emigranti di S, Daniele e j^aési 11-
mitrofl, 8 d'istituire un ut&olo auocur-
sale, per Informaziohi e oórrisposdenza, 

2, Di aderire alla Federazione inter­
nazionale del libera pensiero. _ • -

3, D'istituire un'ufficio elettorare per-
inanonte. <• .«' 

In ultimo dopo disoojse còse di mi­
nore importanza, viene approvato ad 
unanimità il seguente ordine del giorno: 

» Il Circolo di studi sociali di S. 
Daniele ^applaude alla deliberazione dei 
Circaio socialista di Udine ohe intende 
appoggiare nel ballottaggio di domenica 
prossima il candidato popolare Giuseppe 
Girardinl ». 

S. Qioreia di HosarOf 1 1 — 
Pel compleanno del Re. — La banda 
municipale di buon mattino e verso le 
ore 18 percorse le v,ie principali ' de! 
paese suonando, allegre marcie. Dal ver 
roné degli' èdiiioi pubblici e di niólti 
privati fu spiegato il tr.color vessillo. 

Buia* 11- ^ Furie in ohiesa — 
Certo Aita Francesco riuscì a im])a-
dronirsi della chiave della Chiesa di 
S Maria ed a penetrarvi., . 

Da una cassetta potè estrarre L. 8.40. 
Accortosi il santese, avverti i cara-^ 

binieri e questi dopo aver cercato il 
furfapte lo trovarono e lo trassero, in 
arresto. 

.Molte Intpiordsp ^im GolauBllo 
durante IlVivista 

Ieri, pel natalizio del Bo, anche a Tre­
viso ebbe luogo la rivista militato. 
^ Questa stava per terminare, quando fu 
visto il colonnello del Distretto, Federico 
Conte Langusoo, cadere dal cavallo, col­
pito da improvviso malore. 

Accorsero pareoohìMffloiali eijdni'aiedioi 
pérsBOccorrerlo, mai'iptilm6ittB>-e!;*gi& 
,mòri».l Mi i'V i'r. 

. 'A Treviso l'ufficiala' era p&tissidio e 
peroitì il fatto produsse dolo^i%im4.'iim-
pressìone. , ••-,, • ' ' '{; -f '•.•. 
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Note e notizie 

; T a a t p i e d A r t e . 
Teatre V. E. (già "Nazionale , , ) 

Le prove del " Rlgoletto „ . 
Sotto la direziono dell'esimio' maestro 

signor Virgilio Bicoi, le prove del «Ki-
gojetto» filano magnificamente. 
;'L'opera, affidata ad artisti intelUgeuti 

'09nie la signorina Maria Avezza (buon 
; soprano^, al sig. Giuseppe Bianohì-Previ 
l(tenore) al eig. Alessi Ooucetto (baritono) 
!ed' al Big. Vittorio Uormenlin (basso) avrà 
•eei-to un Buocessone. 
(,t L'impresa Obizzi ha provveduto in modo 
;ohe lo spettacolo sia allestito decorosamente 
e senza economie in modo da soddisfare 
iucche i più esigenti. 
;-"Per martedì 15 corrente è assicurata 
•Ij.. pj-ewté™. 

! I^ GoiiqiagiiialìDiiiiiia "Flebo Zonttì,, aBenoiia 
Pi'OBBimaute la Compagnia Comica « Pie­

tre Zorutti» si recherà a Gemona a rappre­
sentarvi due commedie dell'egregio iDree 
Blanch» il noto autore di FÌors dì Oom-
pasnu. 

Si darà : It'uUin di di Oameval e 
nuovissima' produzione' Il quarantevot ! 

Auguri di buona fortuna. 

I servizi pujbbiic! 
I ferrovieri riuniti a Roma a con­

gresso hanno voluto — scrive il Sole 
— prima di discutere sulla presenta­
zione del loro Memoriale al Governo, 
affermare la propria solidarietà ooi pro­
motori del recente sciopero generale e< 
biasimare quei ferrovieri che a tale' 
sciopero non aderirono. Qaanto al Me­
moriale, deliberarono ch'esso sarà pre­
sentate ai Ministri soltanto' da una' 
Commissione composta di soli^ rappre­
sentanti le organizzazioni ferroviarie, 
esclusi i deputati Oi questo Memoriale 
già ebbe ad occuparsi la stampa, e si 
disse che è stato anche dall'atteggia­
mento stesso dei ferrovieri che'il Go­
verno fu indotto a schierarsi decisa­
mente per l'esercizio ferroviario di 
Stato, 

Quale risposta a tale Memoriale farà 
il Governo non è dato ancora di pre­
sumere, ma è certo che nuovamente, 
fra altro, si imporrà'dif.osfimÌBàie. in­
torno' alla questióne degli scioperi nei 
servizii pubblici. E' una minaccia que­
sta che deve assolutamente essere al­
lontanata, Mentre deve essere assicu­
rato ai ferrovieri ogni mezgg legittimo 
per fare udire la loro voce e tara va­
lere i loro diritti, deve pura essere as­
sicurato il paese phe sospensioni nei 
pìibb|ioi servizii, per opera del perso­
nale, non potranno àTvenire, 

E ancora bisogna pi^ovifedorb che 
nei servizii stessi siano ripristinati 
maggior ordini e maggiore regolarità. 

Bisogna quindi ordinare tutta questa 
materia e bisogna giungervi senza mi­
sure di reazione, ma con provvedimenti 
saggi che non offendano la coscienza 
di alcuna, ma eccitino da una parte 
il sentimento del dovere e dall'altra 
sollevino il prestigio di ohi ha le più 
alte respoasabiìità 

L'iNDOnTRorgiELLO cMn 
"•'" oòn i'imperatol'ì) di Germani^" 

Nei oiraoii di Berlino si vooife)?|i- dì 
un imminente incontro dell'imperatore 
Guglielmo e^ij-Jo'.Czar. E' certo.-ì- a 
quanto finora risulta.— che lo- czar 
giungerà nei prossimi giorni vicino ai 
confine tedesco per ispezionare le truppe. 

Ad ogni modo pare certo che la 6er 
mania interverrebbe nel conflitto russo-
giapponese solamente nel caso che la 
sua opera fosse richiesta da ambo 1 
b lligeranti. [ 

id'ìnnsliiackf'GDììti&fia IEI ialina • 
• '• Continua 'la 'àalnlà. • E"'èi3,U>Httfatè" 
il militare dalla Hofburg, occupata da 
80 gendarmi.'. ' • . .j .: i. 

I^'airchitetto Frljz, dhe, vendette^» al 
Governo la casa siilla Llcheoeggstrasse 
per la Facoltà ..1|a|iiin jdìsae che si 
pente di questo àffarè^'e -ohe sacrifi­
cherebbe volontien una grossa somma 
se potesse riavere la ^ua casa. 
.^Fratta | t to l'istituto.j^on potrà essere 
reper to •.perchè è- tu t to , devastato; i 
professori italiani •eop.p parti),!, e gli 
studenti,' dopo la' lóro 8ca'rDei<aziooe, 
partiranno anch'assi e non ritorneranno 
ad-Innbruck. • i ' 

L'istruttoria contro gl'italiani 
, continua, ma dai risaltati ottenuti 

finora si può ^sen)i'5(lt.r(| ; ritenere ,ohe 
dei 186 studeptl irrèst^tl^ ào)o pbojiis-
simi saranno processati. 

Non è infatti possibile constatare chi 
di essi abbia 'sparato. " ' " " *" 

Il rettore del Politecnico viennese e 
gli studenti. • ,; 
A Vii'uBS il ret tore; ha pttbbfi.cato 

un manil'i-io minacciante severi rigori 
contro g studenti del Politecnico 
viennese oh-) abbiano partecipato al tu-< 
multi di Inusbrttck. 

Proteste massoniche e studentesche 
Roma, 11. -7 ,11 Cfiornale d'Italia' 

pubblitea pho (l Grande Oriente'ha in-, 
yiato. alle loggie mas^sppióhe Itaiian^e .e, 
ai còrpi massonici èsteri ùiìa denunzia 
dei soprusi teutonici e un salato ai 
fratelli di U'Iatrla e del 'Trentino. 

Furono "volati ordini''del"'gio'rno con­
tro il Governo autriaco dagli studenti 
di ipolte città di .tutta Italia, dalia So-
aietà dei reduci,romana, | .da ^iire. ; . 

l l s t r i i Sittlstrallofia' 
Un po'di matematiòiii semplice' -

I giornali conservatori -- tranne il _ 
Ùiòrnate d'Italia — à"«os'l'o~dT""aU'rV' 
espedienti elettorali si sono affrettati a 
spargere le loro lacrime di opceoijrillo 
sull' Estrema Sinistra ; e la stampa.'estvera 
le ou('''ii!Ìtormazieni vBJpItó' facilnlènte 
furon compilate-a Palazzo .pjas'ohi," si 
è unita^'a Iqro in. «oiiìa'fie {a^e^teja. 

Eppure abbiamo torte motivo di cre­
dere che l'Estrèma Sinistra esca, da 
queste elezioni, insieme con le supplet-
tive, rafforzata. 

Poiché se nelle elozioai generali dal 
1900 i socialisti eletti a primo scruti­
nio, e con Taiuto dei partiti popoleri 
furono 23 , non contando l'è elezioni di, 
Zerboglio e Marchesano, poi annulla^; 

ora;-con Turiti, de Felice e Perora, 
socialisti non iscritti al Partito, sono 27. 

In quanto poi all 'Eitrema Sinistra, è 
facile prevedere — osserva il Tem^o 
— che nelh nuova unione dei partiti 
popolari nella battaglia di do^nonloa, 
l'Estrema uscirà IHdubbiamenté' vlt t | i . 
riosa. ,'̂  ' ;; 1 ' ' 

Infatti prima delle elezioni rBstrei i ì l ' 
Sinistra er« composta di 48 radicali, 
33 socialisti e 26 repubblicani -—.in 
tjilto di.,107 <teRptaii. ,., 
(ì Ora,i d^po l i fotazian'ei'a primo som-

jHÌnio, mm risulti oom][iO?ta di 31 ra-
!rdioali,rdi.27 sooialiati,"di 17 repubbli­
cani — in tutto di 75 deputati: sono 
però in bdillottaggio 21 rad cali, '30 so­
cialisti e 7 repubblicani — i n tutto 58, 

Si può quindi affermare con siou I 
rezza ohe, ad elezioni finite, l 'B'trema 1 
Sinistra non solo avrà rioooqaistato i i 
suoi 107 deputati, ma ne conquisterà , 
senza dubbio parecchi altri, , 

La baraonda alla Minerva 
Notizie da Roma o' informano ohe la : 

situazione del ministro Orlando è di i 
venuta sempre più imbarazzante. I 

Il ministro è esautorato davanti alla ( 
Direzioni generali ed alle Divisioni; \ 
egli aveva emanato un'ordiu^nze con t 
cut prescriveva tassativapaenf» alle-Dl- , 
visioni di eliminare dal Ministero tijtto 
gli straordinari e i oomand»tl='EbbeiÌB: 
di tutti questi... parassiti, uno solo Sa i 
licenziato. ; .-, '-' .-, ' I 

Ma la più beliate toccata, ad un èdl-, , 
toro ohe, in eoudofso, aveV» ottenuto | 
dal Ministero L. 800 per nfta pubbli- I 
oazloàM L. 300 ohe poi si vide ridurre 
a L. I l o , e/mflno,... a Z61-O;'L -' '" 

E' u l caso abbastanza nudVo quello 
di un £(.iil8tero che agisce co^e nessun , 
fallito l ag i r toe verso i sggii-'-òreditori ! 
ooncoifilàtaril ..y»'' j 

E o & la haraoqdat," continua a re j 
gnare àll^ MÌÌB,erVar ,{ 

R I V f S T A ' S n ^ I C ^ l ' 
I n a a t r t mei<i>«<i,."'̂ '. / ; 

Seta. A prezzi di oonoesslono la fab­
brica dimostra di operare àncora*, "di- ; 

Se volete guarire 
Imi . • .1 •. 15 Dbolezza v i r i l e , 

Nevi'-iM. j . i la , S t e r i l i t à , 
néìiìk cnn̂ cgiièr.7,(-, chiòàBte iatru7,ione al 
Prealato aaWinìtto privato ilol Dottor 

c i è A R B tKNOA 
MILANO- rfMfoa^riib, «p.l.-MILANO' 
. (Satftet -i/rtl 

# Consulti per lettere -̂ -̂ ta pagata. — VI -̂
Blte dalle 10 allo 11 i •. Ma U alle 18. ^ 

Acqua di PetaDZJ 
emiieiiteiiieiite peisemtrics delia saluta 1/ • 

dal MiiiÌ3ti>ro Ungherese brevettata « t i , 
S A I / D T A i m » , 200 Oertilicati puramente ' 
Italiani, fra i quali uno dol oomm. Ciarlo • 
Saglwm modico del defunto Re TTiaberto Hi 
— uno del oomm. 0. Quirìoo medico di •• 
S. K . Vittorio EmaatielB I H — uno del'''1 
oav. Giuseppi Lapponi modico di SS. XmaaM')' 
XEH — uno dei prof. com. Guido BaecelU'' 
direttore della Clinica Generale di Bomàt'' 
ed ex Ministro della Pubblica Istruzionep 

Ooaoeasionario por l'Italia : |\-." 
A. V. K A D O O • V d i n e . 

Dott.UGOER8^ETTl6 
Aljleve delléClirtiotie di Vienna 

Spechlista per l'OstÉlola-Bliiecoliia 
,8 per le malattie ÉliiililDl 

OonsnItàxIoni dalla IO ali» 18^' 
tutt i .! giorni eccettuati 1 festivi 
' V I A J^ttivri'X. N . 4 •,.. 

W ..^sa s*'- ••••feB»".-»- -^esa*- •.•-)e:i:5<~-!( 

ì Tisi-Tubercolosi 
in qualunque stadio, oggi final­
mente si' guarisca col nuovo Ri­
travato sbientjflpo : CVRi l c o ­

lf | iOMBO'. — ^Chiedere Istruzioni 
grata al Prelato Laboratorio 

I Ohlmloo Cav, COLOMBO - Rapallo 
ft Ligure. ,' , i 
^^HBaca^—HexsHf m- -Hestse—»53»-

GabipettolDentiatico 

i 
versamente rimane impassibile, ave^dpAi' 
il mese passato comperato ' snfQdlèi|C%K E f i A R É - R R A f * f * c C ' 
temente per coprire.. le commisslp'nl. é " ""_• . " j . T T * * * * * ' " - ^ 
di stoffe ricevute »,• ,•- . f) ; DiMziones fflofioo-ohirurgioa «< 

li gonere b o r r e n t i ; à piii richiesto 't- ' E « t » » « « l o r t l , a i e n a a d o i o f e fe 
per bisogni di fllatoj;ed'a-ri»piirmio di 
spesa, _ : , ' . " ' , ' . 

In piazza poco fa! fatto, pagandosi 

/; Direziona: ntefioo-ohirurgioa i-i<. 
E « t g ^ a x t o M l . s e n x a d o i o f e 

'OIKJBAZIO»! i - , DENTI ABnnOIAÌjM 
•.' SIS'IPMI BlgFBZIONATI j | 

8 0 - . C D I K E --(li 
lotterelli, 

L 39. — subWime 18i20 
. 38, - bolli 11|13 
» 36. — reali)i« 12|14 i • 
» 30' - a fudpl l l i ?p . : »• 

Cascami- — Fu ve'ifduto un J lottò 
strusa classica L. 6 6ÒM „ | ; ' ' ' 

Doppi grana in piènacEMa p no 
mlnalmente si quotanoiL. 3.W a i380 . 
(Meroati di fuori. — ^orrisp'^ndemeY 

Krefeld. — Il nostro ' mercato con-v 
tinua ad essere abb4tl^4.za animato, e;' 
le transazioni, sufflciéa(ii;a miàntenere 
i prezzi ""ar'*li'v'ell0i'.raggiunto. Merce" 
pronta in trame ed organzini in tutti 
i titoli interessano senìpre'se'uon sono 
a limiti esagerati, ma purtroppo, questi 
artìcoli incam,ii}ciaBO' 6ra a mancare. 

A JokohaniBj- malgrado la calma, 
non SI fanno'' coacessiApi ' sui prezzi, 
perchè si spera che l'Am'el^ica tornerà 
fra breve agii acquisti. 

Le quotazioni dì Uanton sono esa-
»geraie'j,'t&td'. ohi sifdeve colà', pagare" 
il 4 0*5*010 di più di'q^aoUd che si' 
può ricavare sulle piazze di consumo. 

•In .Italia.-la domanda di bozzoli è 
rallentata, avendo le domande troppo 
spinte- del detentori provocata una 
generale rtì9t^v^.t•|fea?Iiel•-fl!andieri.; ' 

fégofi. '— |.à,;domanda contiBoa sem- ^ 
pre Mimata ' malgra'dó' ' gì ióoportariti 
acquisti fatti dalla fabbrica nella prima j 
metji di ottobre, e ,sì ,palejf(no, nnovì j 
bjsogiji , perchè ora la, _ pr.oduzione di 
stoffe seriche è attivissima'.' \ ' ' , 
' " Cosi-'i'prezzi Vimangdnò'feVmisaimi, ' 
e per alcune provenienze si potè anche 
•sp'dntaro qualche lieve mglioramtntd. 
,s MilafiOi;— Mercato ealmo,,molto, , 
mancando ogni domanda da parto dei . ! 
l'America. : 

I prezzi non subirono variazioni no­
tévoli," eccezione fatta per i bozzo'! 
che sono molto offerti. 

Silk. . 

fCromolna, ; 
\ 1 Onorario, doio pro'va soddisfacente. 

ali' INéllPERABILE 
l TOrrUBA ; HBfAJJT ANHA 

I. tiiiiM liviMitali kifvk 
uuDiins' 

I «uHploal toni, ^ntan praMntatt tei Blnot 
U M i o o 8», kottllU'-M. i-i.i Uioldo InooroiD, 
N. a Uqnllo eolorato'lD linuo - non oont«a((Oito 
afe nltnto •-altrt nl l d'ursvoto a di piomMi, ii 
nwmulA, 41 xuBà, H Mdntoi ti «itrt MCtein* 
trianttU wwhr*. 

rn>i.a.HaaM 
Depoalte, pnm».Jl Stgaat ^ 

LODOVICO RB*^ 
Pnmohitra — Tla 0«M« Hinln — lidia 

E' ' HESC&Tatl'kir'. Vop»*-'* rsspòns 

Ringraz iamento 
Le famiglie Loreuzon e "Fior commosse 

net 'proiòndo^èll'animo p6r la solenne ma-
nifeatazione di compianto tributata alla ca­
rissima Estinta Maddalena Lonnxan-lior 
ringraziano, t^^ti '..colobo che in qu^lai^B| 
mddoTjrèBero.Earlo.'aflòjo.'BtrazijnteJdolore,' 

,' Clhie.dQno v è̂ijla jfeij,; qualsiasi ' ipvojonteilà 
otnmissiohe""dl" jàrtecipazio'neó' ' ringrazia­
mento. 

" Fpof. ktope cikapttttìiii 
nvmsiA.tiXS's». 

per le («ALATTIE INTERNE e NEH VOSE 
Qs 13 alle 14 • HeratonioTO, 4 

. .PREMIATA FARBiaciA -is* 

Giulio Podrecca - Ciwidaia.fi 
EmTLUioue d'olio puro di fegato d^ 'S 

meilnzBO inalterabile con ipofoa&ti Ufi'', 
calce a soda e soatauze vegetali. 'f,li 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75;}.» 
grande L. 3. 'i-l 

Ferro China Babarbazo sotirono r«i-
. formatore del sangue, • ' 
I BOTICJIfailA E.. 1 . 
I ' Questi prépàratiiSfenuero premiati con. • 

MEOAOÌI* d'Oap'aU'Hsposiziiidecampionaria' • 
I intarijazionale, di Hî ma 1903; . "-.' *: 

,8l I.OTO i 11̂ 0,, e Proraoia- j 
• Avviso i Oonnotso Esgionale Venato '•;-' 

al posto di Segretario doUa 5cam. di Lair. '•., 
A tutto 30 novembre corr. è aperto H ', 

concorso al posto di S e g r e t a r i a a m - '.< 
m i n i s t r a t i v o e p r o p a g a n d i i i t a di- '̂  
questa Camera del Lavoro, con l'annuo- *' 
stipendio di h. 1 4 4 0 pagabili in dedica- ' 
simt, po^tioipati di L. I S O oiasouno. 
"• Le dopiàudeid'ammìssione dovranno es- " 
sera spedite in plico raccomandato alla . '} 
Oommiasiono Iseoutiva della Camera del,",' 
Lavoro, e corredate dai documenti seguenti iK','-, 

a) Atto di nascita; ,-'̂ T 
b) Certificato penale di data reemte. .,' J 

Gli aspiranti dovranno unire ai succitati;'^; 
certifloati tutti quelli altri titoli o docu4® 
menti che possano attestare il loro grado;p 
di ooUura^nsihchè la loro idoneità e pratioa''VJ 
dell'orgamìzSiiione operaia. ' .,-v 
' L'slettg'*3'pTrè assumere il posto col" -, 
j 5 «ll'«MJ«H(re p. V. por un perìodo dì ' „ 
pt-^va-ldi&Jrs.-imesi, trascorso il quale, so -,; 
idpheo, sarà conformato. .̂J; 

Udine, 1 tiovembre 1904. ,',' 

L A COUMIBBIOSE BSBOttlITA. '-*• 

tfeaQ#ti in quapfa paglnai 

Plasmoo 

http://Ciwidaia.fi


I L K R I U I. I 
'?!^?^^-V 

A N E M I C I 
N E R V O S I 

CONVALESCÈNTI 
I N D E B O t l T I 

L'ALIMENTAZIONE 

vi. .bu :y,i 

PERFETTA 
d a t a d a l 

è la migliore inedieina 

IL PLASMON (elemento massimo naturai^ dell umana alimeu-
tazione) concorre direttamente alla formazione del 

CORPO, DEL CERVELLO, DEI I^ERVI 
Poche decine di grammi di tale preziosa sostanza naturale 

( 2 0 c©nteelEQ.i a l s'ioxn.o) 

aggiunti in ogni pasto ai vostri Éibi abituali, vi assicurano; 
RICUPERO DI ENERGIA MORALE E MATERIALE 

RIGENERAZIONE - VITALITÀ' NUOVA 

PLASMON in polvere - al cacao - al ciòocolatò - i» biscotti 

F A R M A C I E e 

OSSI 

Udine : Barbaro Girolamo — Bon Lodovico — Comessatti Giacomo — Fabris Angelo — Leoncini Quintino ~ Marcolin Pietro — 
Minisini Francesco — Nimis Luciano — Pellegrini G. B. — Tarcento: lob Gregorio — Serafini G. B. — Codroipo: Lotti e C. — SpUim-
bérgo: Collesan Andrea — Maniaqo: Metz Francesco —i. Pordenone : Asqui-ni Fraiocfesco — Francescon Luigi ~ Lizier Fratelli — 
Giuseppe —, Praia di Pordenone:' Cevosor Giovanni — De Zotti Giuseppe — Treviso: Brevedan Teresa — Cavrer Giovanni — Ellero Giù 
se'^pe-Vèttòri FràtólH — Oderzo: Erler Eredi — Motta di Livenza: Pavan Andrea — Montebelluna: Conte Fratelli — Panciera Angelo-
PoJiin .Carlo — Belluno; Bruzzo Fratelli — Dean Giuseppe — S. Dona di Piave: Bersani Alb^Tto — Longo Gino — Nuventa di Piave 
Ditta figli di Paolo Perissinotto. 

Società Italo-Svizzeì'a del PLASMON - Milano 
.an,. oap^ X-. ,,;SEiO,p.pQ; %p.t. -versato 

nlaote Giuseppe Ridomi - Ildine 

..^'..1 

,.VÌl^ 

Udine 1904 — Tip. Uaraa Kardusco 


